
Siracusa. Hashish per 10.000
euro  in  auto,  arrestato
39enne
Arresto in flagranza di reato per Davide Tartaglia, 39 anni.
Sottoposto ad un controllo su strada lungo via Cassia, è stato
sorpreso  con  una  confezione  di  cellophane  contenente  10
panetti di hashish del peso di 100 grammi ciascuno, per un
peso complessivo di 1 chilogrammo di stupefacente. L’hashish è
stata sequestrata.
Nel tentativo di eludere il controllo dei carabinieri, aveva
tentato  di  disfarsi  dello  stupefacente  lanciandolo  dal
finestrino  dell’auto  ma  l’involucro,  di  considerevoli
dimensioni, è stato subito notato e recuperato dai militari
dell’Arma.
Il  39enne  siracusano  è  stato  dichiarato  in  arresto  per
detenzione ai fini di spaccio di sostanza stupefacente e così
come disposto dall’Autorità Giudiziaria di Siracusa, è stato
condotto in carcere.
L’intero  ammontare  di  stupefacente  sequestrato,  del  peso
complessivo di 1 chilogrammo, sarebbe poi stato a sua volta
venduto a piccoli spacciatori locali, ed avrebbe consentito un
ricavo nella vendita al dettaglio ai consumatori siracusani di
circa 10.000 euro.

Siracusa.  Prevenzione  degli
incendi,  arriva  il  Catasto
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del Comune
Nell’ultima seduta di giunta è stato aggiornato il Catasto
incendi del Comune di Siracusa, che permette di avviarne la
pubblicazione.  L’assessore  alla  Protezione  civile,  Giusy
Genovesi,  aveva  attivato  la  procedura  necessaria  affinché
venissero predisposti tutti gli atti per l’aggiornamento e la
redazione di questo strumento di prevenzione degli incendi
all’interno del territorio comunale.
La  redazione  del  “Catasto  incendi”  è  stata  affidata
all’Ufficio territorio del Comune che garantirà in tempi brevi
la  pubblicazione  secondo  quanto  stabilito  dalla  legge  in
materia.
“Vigilerò  personalmente  affinché  questo  importantissimo
strumento venga pubblicato nel più breve tempo possibile – ha
detto  l’assessore  alla  Protezione  civile  Giusy  Genovesi  –
perché  quella  degli  incendi  è  un’emergenza  che  ogni  anno
interessa  il  nostro  territorio  con  devastazioni  che,  nel
tempo, si sono fatte sempre più gravi ed estese. Gli incendi
infatti  oltre  che  pericolosi  per  la  pubblica  incolumità
producono  enormi  danni  patrimoniali  diretti  ed  indiretti.
Danni  all’ambiente,  alle  cose,  alle  attività  economiche  e
conseguentemente all’occupazione, danni al turismo ed altresì
danni  indiretti  all’immagine  della  città.  Colgo  inoltre
l’occasione  –  ha  aggiunto  l’assessore  Genovesi  –  per
ringraziare  gli  uffici  della  nostra  Protezione  Civile,  la
polizia municipale, i Vigili del Fuoco, il Corpo Forestale, le
Forze dell’Ordine, ed i volontari che in questi ultimi mesi
sono stati impegnati e si sono prodigati oltre misura nel
contrastare gli incendi verificatisi nella nostra città.”
Il Catasto incendi oltre ad essere un obbligo di legge in
attuazione alla legge 353 del 2000 e succ. mod è un importante
strumento  di  prevenzione  degli  incendi  a  salvaguardia  del
nostro territorio e della cittadinanza atto a contrastare il
fenomeno degli incendi boschivi, peraltro statisticamente di
origine dolosa.
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Il  Catasto  incendi  prevede  oltre  al  censimento  e
l’individuazione  delle  aree  percorse  dal  fuoco  ed  in
attuazione a quanto prescritto all’ art.10 della Legge-quadro
in  materia  di  incendi  boschivi,  l’apposizione  dei  vincoli
prescritti  dalla  legge  sui  soprassuoli  individuati  che  di
fatto saranno “congelati” dall’apposizione degli stessi. La
legge del 2000 infatti interpretando i possibili moventi delle
azioni dolose di incendio dei boschi pone dei limiti in 15
anni per la modifica di destinazione, 10 anni per introdurre
costruzioni, 5 anni per il divieto di azioni di rimboschimento
con il finanziamento pubblico.
I vincoli, come recita la legge, avranno effetto su tutti gli
atti  di  compravendita  di  aree  e  immobili  situati  nelle
predette zone e dovranno essere espressamente richiamati, pena
la nullità dell’atto.

Siracusa.  Incidente  nella
notte,  due  feriti  e  lunga
fila sulla Statale 115
Lunghe code nella notte lungo la Statale 115, poco dopo la
rotatoria con via Lido Sacramento. Un incidente ha fortemente
rallentato per oltre un’ora il traffico. Coinvolte una moto e
un’auto. Allo studio la dinamica dello scontro, ma secondo una
prima ricostruzione la moto avrebbe invaso la corsia opposta
finendo per impattare contro la vettura che sopraggiungeva.
Due i feriti, trasportati in ambulanza al pronto soccorso
dell’Umberto  I:  il  conducente  della  moto  e  la  passeggera
dell’auto.

Si ringrazia per la segnalazione dal sito: Francesco
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Canicattini. Sorpreso con 100
grammi di hashish, arrestato
e rimesso in libertà
Arresto  in  flagranza  del  reato  di  detenzione  ai  fini  di
spaccio di sostanza stupefacente per Dominique Mangiafico, 24
anni.  Sottoposto  a  perquisizione  personale  e  domiciliare,
aveva nella sua disponibilità un panetto di circa 100 grammi
di hashish. E’ stato dichiarato in stato di arresto e non
sussistendo l’esigenza di richiedere l’applicazione di misure
coercitive,  rimesso  in  libertà  come  disposto,  con  decreto
motivato, dall’Autorità Giudiziaria aretusea.

Floridia.  Cocaina  in  casa,
meccanico 28enne in carcere a
Cavadonna
Arresto in flagranza di reato,a Floridia, per Fabio Raco.
Meccanico di 28 anni, è accusato dispaccio e detenzione di
sostanze  stupefacenti.  Una  perquisizione  domiciliare
effettuata dai carabinieri ha permesso di rinvenire 25 dosi di
cocaina  del  peso  complessivo  di  8,75  grammi,  4  involucri
contenenti  in  totale  altri  47  grammi  circa,  nonché  un
bilancino precisione, materiale atto a confezionamento di dosi
e  una  somma  di  denaro  pari  ad  euro  5.355,  provento
dell’attività  di  spaccio.
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Raco era già ai domiciliari poiché arrestato nel settembre
2017 per detenzione ai fini di spaccio di ingente quantitativo
di stupefacente. Un mese dopo inoltre era stato arrestato
poiché aveva violato gli obblighi previsti dagli arresti ed
infine a gennaio ancora arrestato perché trovato in possesso
di droga e due armi con matricola abrasa.
E’ stato condotto in carcere a Cavadonna, così come disposto
dall’Autorità Giudiziaria di Siracusa.

Portopalo. Parcheggio in area
sottoposta  a  vincolo
paesaggistico:  sequestro  e
denuncia
I carabinieri di Portopalo hanno posto sotto sequestro un’area
di circa 7.000 metri quadri adibita a parcheggio. Mancavano le
prescritte  concessioni  ed  autorizzazioni.  L’area  risulta
inoltre essere sottoposta a vincolo paesaggistico, trovandosi
nelle  adiacenze  della  battigia  prospiciente  l’Isola  delle
Correnti e per questo il proprietario è stato denunciato.
Dovrà rispondere di deturpamento di bellezze naturali e di
violazioni urbanistiche e paesaggistiche.
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Siracusa. Consiglio comunale,
partenza caos: fuori Ansaldi,
slitta il presidente
Comincia la nuova consiliatura, al quarto piano di Palazzo
Vermexio. Appuntamento per i 32 nuovi consiglieri alle 10 in
aula Vittorini. Tanta emozione, specie tra i volti nuovi,
diverse  le  riconferme  tra  cui  spicca  Salvo  Castagnino  al
quarto  mandato.  Prima  parte  della  giornata  dedicata  al
giuramento, operazioni a cui prende parte anche il sindaco
Francesco Italia.
Poi spazio alla discussione ed alla votazione sul primo caso,
la posizione del consigliere comunale Pippo Ansaldi eletto
nella lista Lealtà e COndivisione di Siracusa ma in possibile
posizione di ineleggibilità in quanto componente cda Consorzio
Plemmirio. Il segretario generale del Comune, Danila Costa,
aveva espresso parere di eleggibilità ma la parola finale è
toccata al Consiglio Comunale. E i numeri del centrodestra
hanno fatto la differenza, con Ansaldi che si ritrova così
fuori dal civico consesso.
Sono  stati  15  i  consiglieri  ad  aver  votato  per
l’ineleggibilità contro 14 e 3 astenuti tra cui lo stesso (ex)
consigliere. Al suo posto, con surroga, entra in Consiglio
Rita Gentile. Che però è in ferie e non rientrerà prima di
sabato. Mentre la discussione in aula si accende, diventa
proceduralmente  impossibile  procedere  con  l’elezione  del
presidente. Serve che prima avvenga la surroga. Necessario,
allora, dopo una pausa dei lavori, trovare una nuova data per
la seconda convocazione. Il Movimento 5 Stelel ha proposto la
prima data utile, quella del 13 agosto. Ma sotto ferragosto e
ferie molti altri consiglieri sarebbe più inclini ad optare
per il 20 di agosto. E sarebbe il primo brutto segnale di un
solito  andazzo  distratto  dei  lavori  del  Consiglio.  La
responsabilità è verso la città. Che guarda più attenta di
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quanto sembri.

Sistema  Siracusa,  la
richiesta:  "Ministero
Giustizia  e  Regione  parte
civile"
Il  parlamentare  nazionale,  Paolo  Ficara,  e  il  deputato
regionale, Stefano Zito, hanno inviato una nota alla Regione
ed  al  Ministero  della  Giustizia  con  cui  sollecitano  la
costituzione  di  parte  civile  nel  processo  sul  cosiddetto
Sistema Siracusa. Il procedimento è pendente al Tribunale di
Messina ed i due esponenti del Movimento 5 Stelle esortano i
rappresentanti delle Istituzioni “a costituirsi nei termini di
legge parte civile” al fine di ottenere “il risarcimento degli
eventuali danni che i soggetti coinvolti avrebbero causato”,
ricordando anche “l’importante segnale di attenzione che la
costituzione  di  parte  civile  rivestirebbe”,  come  si  legge
nella nota inviata.
“Il Sistema Siracusa e la trama di relazioni dell’avvocato
Amara non sono nati ieri, ma vanno avanti da quasi vent’anni,
inquinando  la  vita  economica,  giudiziaria  e  forse  anche
politica  della  provincia  di  Siracusa”,  argomenta  Ficara.
“Almeno gli ultimi due procuratori di Siracusa avrebbero avuto
rapporti, più o meno diretti, con il sistema Amara, culminato
nell’inchiesta della Procure di Messina e di Roma dello scorso
febbraio che hanno portato alla sbarra giudici, avvocati e
professionisti. Si ipotizza – prosegue Paolo Ficara – una
compravendita di sentenze al Cga ed al Consiglio di Stato, con
richieste  di  risarcimento  danni  milionari  come  quelle
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intentate  da  Open  Land  verso  il  Comune  di  Siracusa  e  la
Regione  Siciliana,  o  scandali  di  carattere  nazionale  che
arrivano a coinvolgere Consip ed Eni. Insomma, c’è da pensare
che  si  sia  scoperta  solo  la  punta  di  questo  iceberg  che
rischia  di  scatenare  un  terremoto  giudiziario  grazie  alle
rivelazioni  degli  avvocati  Amara  e  Calafiore”.  Insieme  a
Stefano Zito, anche Ficara ribadisce che “a costituzione di
parte civile del Ministero e della Regione è doverosa, visto
che queste vicende ledono il prestigio e il buon funzionamento
dell’amministrazione giudiziaria”.
“Ricordiamo – aggiunge ancora Zito – che la Soprintendenza di
Siracusa  e  alcuni  suoi  dipendenti  hanno  subito  violenti
attacchi da parte di questo sistema. L’assessore Tusa, quindi,
non deve avere alcuna esitazione e deve fare il suo, spingendo
la Regione a costituirsi parte civile”.

L'arretratezza  delle
ferrovie,  Ficara  (M5s):
"porteremo  il  ministro
Toninelli a Siracusa"
“Rinnovati i vertici di Ferrovie dello Stato, deve ora essere
rinnovata la politica della mobilità. Su questo il ministro è
stato chiaro. Si deve partire dalla Sicilia, dove non circola
neanche un Frecciargento. Mettiamo da parte l’alta velocità,
ma  almeno  treni  confortevoli  devono  approdare  sui  nostri
binari che purtroppo non consentono di attrarre competitor
stranieri,  come  successo  in  Sardegna  con  una  compagnia
spagnola perché tra Regione e Stato nessuno ha voluto davvero
ammodernare una rete ferma quasi al secolo scorso. Il governo
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Conte dà segnali concreti di incoraggiamento”. Ad affermarlo è
il portavoce nazionale del M5S Paolo Ficara a proposito delle
linee  programmatiche  illustrate  dal  ministro  delle
infrastrutture  Toninelli.  “Dopo  anni  di  promesse  –  spiga
Ficara – la speranza di fondi europei per ammodernare una rete
largamente  a  binario  unico,  ferma  ai  tempi  della  sua
costruzione è rimasta al palo. Una solfa che non può andare
avanti all’infinito”. Il siracusano Ficara, insieme a Luigi
Sunseri, portavoce M5S alla Regione Siciliana, sta definendo
le tappe di un viaggio-ispezione a bordo dei treni e bus che
circolano in Sicilia.
“Gli ultimi dati – spiegano Ficara e Sunseri – fotografano una
realtà impietosa e che andremo a raccontare dopo averlo visto
con  i  nostri  stessi  occhi,  per  portare  in  Commissione
Trasporti il quadro reale del sottosviluppo della rete ferrata
siciliana. Non sappiamo se a qualcuno sia convenuto così per
anni. Ma il nuovo governo, da Roma, ha voglia di rivoluzionare
l’arretratezza. Assurdo vedere su che mezzi i turisti arrivano
a Fontane Bianche o quante chiacchiere senza sostanza sul
collegamento in treno con l’aeroporto di Catania. Per non
parlare dei treni a media e lunga percorrenza che partono da
Milano  e  Roma  per  la  Sicilia:  continui  e  insopportabili
ritardi e disservizi che associati ad un servizio di scarsa
qualità, hanno il solo risultato di sfiduciare all’utilizzo i
cittadini. Non è più tollerabile”.
A  Roma,  in  Commissione  Trasporti,  il  Movimento  5  Stelle
promette di sbracciarsi le maniche per risolvere il problema
“ma Palermo non faccia orecchie da mercante per interessi
spiccioli di bottega”, avvisa Ficara. “La Regione non può
nascondersi,  i  suoi  scarsi  investimenti  sono  la  causa  di
questo stato di cose. Noi non esiteremo a portare in Sicilia
lo stesso ministro Toninelli per dare una risposta chiara ad
una  esigenza  di  mobilità  che  non  può  restare  inevasa.
L’ammodernamento della rete locale – conclude Ficara – è tra
le priorità del Ministero”.



La  piaga  del  caporalato,
sette  mesi  di  contrasto  da
parte dei Carabinieri
Contrasto al lavoro nero ed al caporalato, primo bilancio dei
carabinieri di Siracusa. Nei primi sette mesi dell’anno, a
seguito delle oltre 120 ispezioni ad attività imprenditoriali
agricole (+10% rispetto al 2017), sono state controllate quasi
550 posizioni lavorative. Emersi oltre 130 casi di “nero” e
conseguente  sospensione  di  oltre  40  attività.  Irrogate
sanzioni per oltre 220mila euro.
Ma  è  sul  fronte  del  contrasto  al  caporalato  nel  settore
agricolo che l’azione di controllo è stata più forte e decisa.
Sono state effettuate oltre 30 ispezioni, il doppio rispetto
allo  stesso  periodo  dell’anno  precedente,  nel  corso  delle
quali sono state verificate oltre 260 posizioni lavorative, il
110% in più rispetto ai primi sette mesi del 2017, quasi 40
delle quali sono risultate essere irregolari (il 35% in più
rispetto a quelle registrate fino a luglio 2017). Anche in
questo ambito sono state sospese 11 aziende con l’elevazione
di sanzioni per oltre 120mila euro (più del doppio rispetto
all’anno  precedente  sia  per  le  attività  sospese  che  per
l’ammontare complessivo delle sanzioni).
L’azione  di  contrasto  al  fenomeno  del  caporalato  si  è
sviluppata anche attraverso controlli su strada, attraverso i
quali è stato verificato che chi fosse alla guida dei veicoli
con a bordo persone destinate ad offrire la propria manodopera
per  impieghi  nelle  aziende  agricole,  fossero  soggetti
regolarmente autorizzati. Verificato anche il rispetto delle
norme di sicurezza previste.
Di rilievo, per i risultati conseguiti, anche l’attività di
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monitoraggio delle aree dove cittadini, soprattutto di origine
extracomunitaria, hanno trovato ricovero estemporaneo per poi
essere impiegati nelle campagne. Nella zona di Cassibile sono
state  scoperte  dapprima  una  tendopoli  di  fortuna  con  la
presenza di quasi 40 persone ricoverate in tende e baracche
costruite in modo del tutto precario, e, pochi giorni dopo, un
intero  insediamento  abusivo  costituito  complessivamente  da
oltre 50 baracche in legno e lamiera, per 100 persone circa.
Nei prossimi giorni l’area sarà bonificata.


